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La campagna elettorale del PCI in Puglia 

Un confronto non a parole 
ma su programmi e scelte 

Precaria la situazione economica - Nessuna indicazione da parte delia DC e dei par
liti di centro-sinistra che hanno governato la Regione - Conferenza stampa dei comunisti 

Dalla nostra redazione 
BARI — La campagna eletto
rale dei comunisti pugliesi 
per le amministrative dell'8 
prossimo avrà il suo punto 
di forza nel rigoroso con
fronto di programmi con le 
altre forze politiche. «Ci au
guriamo che anche gli altri. 
in particolare la DC. scelgano 
di fare altrettanto», ha detto 
il segretario regionale Ono
frio Vessia presentando il 
programma elettorale del PCI 
nel corso di una conferenza 
stampa. 

Nel documento c'è un giu
dizio fortemente preoccupato 
sulla situazione critica che 
attraversa l'economia puglie
se. Nel 1978, per la prima 
volta negli ultimi decenni, in 
Puglia non vi è stata nessuna 
crescita del prodotto lordo, a 
differenza di quanto è avve
nuto non solo in Italia, ma 
nello stesso Mezzogiorno. 
L'agricoltura, l'edilizia, la 
chimica, l'energia sono i set
tori che più degli altri hanno 
provocato un simile risultato 
negativo. 

«La Puglia — ha detto an

cora Vessia — non è più, se 
mai lo è stata, quell'oasi feli
ce nel deserto della crisi, co
sì come si è tentato di ac
creditare da più parti. Oggi 
viene messa in discussione la 
pur ristretta base produttiva 
della regione. Proprio i dati 
più recenti confermano quel
lo che noi comunisti abbiamo 
sempre sostenuto, e cioè il 
carattere distorto, precario, 
del tipo di sviluppo che si è 
avuto in Puglia in tutti que
sti anni». 

Questa «crescita zero» del
l'economia pugliese si riflette 
inevitabilmente sui livelli di 
occupazione. Il tasso di di
soccupazione è salito nel 79 
fino al 10 per cento. La cifra 
complessiva sarebbe molto 
più alta senza l'intervento 
massiccio della Cassa inte
grazione guadagni: sempre 
nel 79 le ore autorizzate di 
cassa integrazione ordinaria 
sono state 7 milioni e mezzo 
e quelle per interventi 
straordinari circa 11 milioni. 
Addirittura impressionanti le 
cifre della disoccupazione 
giovanile. 

Sono 90 mila i giovani pu
gliesi laureati e diplomati 
iscritti nelle liste speciali, ma 
altre decine di migliaia, non 
iscritti alle liste, sono in cer
ca di prima occupazione op
pure fanno un lavoro preca
rio. La Puglia, infatti, è una 
delle prime regioni italiane a 
contendersi il primato del la
voro «nero». 

La causa di fondo che ha 
determinato questi fatti è la 
mancanza di un piano regio
nale di sviluppo: da sempre i 
comunisti lo richiedono, ma 
nel concreto la DC e i suoi 
alleati puntualmente lo re
spingono, restando subordi
nati alle forze più conserva
trici della Regione. Pesanti 
sono perciò le responsabilità 
della giunta regionale di 
centrosinistra, che ha sempre 
rifiutato di mettersi sulla via 
della programmazione, degli 
investimenti, della promozio
ne delle attività produttive. 
preferendo a tutto questo il 
clientelismo e l'assistenza. 

«Basti pensare — dice Re
nato Miccoli, segretario re
gionale della FGCI — all'at

tuazione dei progetti speciali 
della 235». Solo poche setti
mane fa, infatti, a pochi 
giorni dalla scadenza del 
mandato, con un ritardo 
di cireu tre anni sui tempi 
previsti dalla legge, la giunta 
ha dato il via ad alcuni pro
getti, tra cui quelli legati al
l'agricoltura, per circa 10 mi
liardi di lire, affidandone l'e
secuzione ad un pugno di 
cooperative di comodo gesti
te dagli stessi partiti che 
compongono la maggioranza. 
che sono state messe su :"n 
fretta e furia unicamente per 
intascare i finanziamenti 
stanziati. 

«E* il sistema di potere 
democristiano — dice Gia
como Princigalli. capogruppo 
regionale del PCI — l'avver
sario da battere in questa 
campagna elettorale. 

Il centro-sinistra governa la 
Puglia da dieci anni. Senza 
ridimensionare la DC. raffor
zando l'unità della sinistra. 
difficilmente potranno cam
biare sul serio le cos? in 
questa regione». 

Giuseppe luorio 

Dopo la decisione del commissario straordina rio dell'ente \ 

Gli ospedalieri «imboscati» di Cagliari 
torneranno al loro vero posto di lavoro 
Sono circa duecento i lavoratori che erano stati destinati ad altri servizi - Il provvedimento ha suscitato un 
vespaio in quello che è uno dei più formidabili serbatoi di clientelismo de - La reazione contraria di Cisl e Cisal 

L'Aquila: nuovo asilo-nido finanziato 
da Comune e lavoratori Sit-Siemens 
Nostro servizio 

L'AQUILA — Si è inaugurato a L'Aquila 
l'asilo nido «Primo Maggio» in «ricono
scente memoria delle lotte dei lavoratori 
italiani per la pace, la giustizia e la libertà », 
come è scritto sulla targa posta all'ingresso 
dell'edificio. 

Un'inaugurazione, questa, che riveste una 
importanza particolare nell'ambito della real 
tà abruzzese, perché riguarda un servizio 
finanziato, oltre che dal Comune, dalla quo 
ta salario dei lavoratori della Sit-Siemens 
destinata ad investimenti sociali sulla base 
del contratto di lavoro del 1974. 

Molto significativo è stato l'intervento di 
un componente del consiglio di fabbrica il 
quale ha rilevato la necessità che tutti i lavo 
ratori, non solo gli operai, si facciano carico 
insieme agli enti locali del finanziamento di 
servizi funzionari e socialmente idonei ad 
elevare la qualità della vita. «Questa inau
gurazione non è un fatto formale — ha 
detto l'assessore alla Sicurezza sociale, il com
pagno Enrico Centofanti — perché la strut 
tura è già funzionante da diversi giorni ed 
i bambini con la loro presenza testimoniano 
meglio delle nostre parole l'idoneità del loro 
asilo ». 

Una struttura indubbiamente nuova, ori
ginale per la nostra realtà sociale abituata 

| a vedere i propri figli stipati in vecchi edi-
1 fici riadattati per le più' disparate esigenze. 

E* un asilo che oltre a presentare prege
volezze estetiche dimostra nella articola
zione degli spazi e nella distribuzione delle 

• fonti di luce, come il progettista abbia ri
spettato non la committenza istituzionale, 
bensi le esigenze e i diritti dei bambini 

«Finalmente posso lasciare il mio bambi
no in un ambiente sano nel quale possa 
crescere serenamente » ci dice una mamma. 

Infine non si può ignorare che alla inaugu
razione dell'asilo-nido «Primo Maggio», era
no presenti anche le operaie della Sit-Sie
mens. Questa fabbrica (una delle più grandi 
del Mezzogiorno) ha una grande presenza 
di donne e di lavoratrici madri che per mol
ti anni hanno dovuto fare a meno di questi 
importanti servizi sociali. Solo grazie ni ven
tidue mesi di attività dell'amministrazione 
di sinistra, i lavoratori tutti hanno iniziato 
a veder riconosciuti alcuni importanti dirit
ti: la creazione della scuola estiva a tempo 
pieno che copre il periodo giugno-luglio, o 
la istituzione di un centro per la salute del
l'ambiente di lavoro che prevenga e curi i 
casi di intossicazione che ancora recente
mente si sono verificati alla Sit-Siemens. 

I ri. e. 

I cittadini lucani di fronte all'ennesimo mistero elettorale 

In Basilicata sono «scomparsi» 
30.000 moduli per il mutuo-casa 
II rischio che qualcuno ne faccia incetta per creare una sorta di mito senza 
spiegare Finadeguatezza e i limiti del finanziamento - Iniziative della CGIL 

Nostro servizio 
POTENZA — Per tutta la 
giornata di ieri si*sono suc
ceduti interventi ed iniziati
ve, a vari livelli, per svela
re senza successo il « miste
ro » della scomparsa dei mo-

- duli per la richiesta dei mu-
tui agevolati, fatti stampare 

-dalla Regione. 
Il campanello di allarme 

sulla non proprio regolarità 
della vicenda veniva dalle 
numerose telefonate al di
partimento regionale assetto 
del territorio e lavori pub

blici da parte di sindaci e 
cittadini che protestavano 
per la mancanza dei moduli 
indispensabili per la richie
sta dei 638 mutui di cui i cit
tadini lucani potranno bene
ficiare, secondo la quota ri
partita dal CER. 

Poi quando in città si è 
diffusa la voce della neces
sità di una raccomandazione 
per entrare in possesso dei 
moduli, sono fioccate le rea
zioni ufficiali di partiti e sin
dacati. «Ci vorremmo sba
gliare — ha dichiarato il 

compagno Mario Lettieri con
sigliere regionale del PCI — 
ma porrebbe anche rilevarsi 
fondata l'impressione di tro
varsi di fronte ad un vero e 
proprio fenomeno di incetta 
dei moduli. 

« Se cosi fosse, grave risul
terebbe il comportamento del
le giunte regionali che anco
ra una volta non agevola i 
cittadini per l'applicazione 
di strumenti legislativi di 

' grande interesse. La pubbli
cazione, in data 30 aprile, del 
bando di concorso per l'ac

quisto degli alloggi — conti
nua il compagno Lettieri — 
indubbiamente ha destato un ' 
vero interesse e grosse a-
spettative che difficilmente 
potranno sortire risultati con
creti. per il numero assai 
limitato degli ammessi ad 
usufruire del mutuo. 

«Comunque — conclude Let
tieri — si pone il problema 
di procedere alla ristampa 
dei moduli in modo da farli 
pervenire rapidamente a tut
ti i comuni della Basilicata. 
alle organizzazioni sindacali 

e a quelle democratiche di 
massa, evitando possibili 
strumentalizzazioni elettora
li ». La Cgil dal canto suo 
ha presentato un esposto al
la procura della Repubblica 
perché vengano verificati il 
numero dei modelli stampa
ti. le modalità di distribuzio
ne, del ritiro e della messa 
a disposizione dei comuni e 
dei cittadini. 

La Cgil ha invitato inoltre 
la giunta regionale a predi
sporre le necessarie misure 
organizzative al fine di evi
tare l'incetta clientelare dei 
moduli. Stando al numero di ' 
stampa — oltre 30 mila esem-. 
plari — secondo l'organizza
zione sindacale si starebbe 
verificando un tentativo di 
imboscamento in quanto si 
vuole in piena campagna e-
Iettorale creare il mito del 
modulo, senza spiegare i li
miti del finanziamento e l'i
nadeguatezza. -

La Cgil ha già dato indica
zione alle sue strutture di . 
zona e ai consigli di fabbri

ca ad iniziare dal 13 maggio 
prossimo di dare assistenza 
gratuita a tutti i lavoratori 
per la corretta compilazione 
dei moduli. 

Intanto a Potenza è stato 
riproposto il problema della 
casa ed in particolare a quel
le famiglie alloggiate « prov
visoriamente » da oltre 5 an
ni nelle locande e negli al
berghi. A tale proposito la 
Cgil ha chiesto un incontro 
immediato con la giunta co
munale per valutare la situa
zione e predisporre le misu
re urgenti per affrontare 1' 
indilazionabile n problema. 
• Dopo le elezioni ammini
strative il sindacato propor
rà alle nuove giunte comu
nali. provinciale e regionale 
l'attuazione di un programma 
concreto sulla base delle pro
poste. a suo tempo avanzate, 
e riferite alla costituzione di 
un consorzio, tra comune, 
provincia, regione ed istitu
to di credito e consorzio re
gionale dell'IACP per concre
tizzare un piano per la co

struzione di case e realizza
re così in Basilicata un pia
no straordinario per la co
struzione di nuovi alloggi. Un 
incontro specifico si è tenu
to nella tarda mattinata di 
ieri al Municipio. 

Una delegazione di fami
glie senza tetto guidata dal 
compagno Michele Di Tolla, 
segretario della federazione 
del PCI è riuscita a strappa
re al sindaco de Mecca un 
impegno formale per riser
vare una quota dei mini ap
partamenti da costruire nel 
prossimo anno alle situazio--
ni di emergenza. I cittadini 
ed il PCI sono decisi a vigi
lare su questo primo risul
tato positivo e terranno il 
9 prossimo un'assemblea po
polare. 

€ Non consentiremo — ha 
detto il compagno Michele 
Di Tolla — che si speculi 
sulla drammaticità del pro
blema per scopi elettorali ». 

a. gì. 

Al liceo 
«Galilei» 

di Palermo 
» * 

mostra sulla 
Resistenza 

CAGLIARI — Negli Ospedali riuniii di Cagliari è scoppiata 
una bomba: circa 200 dipendenti, assunti dalle precedenti am
ministrazioni controllate dalla DC con determinati incarichi. 
e poi destinati ad altri servizi o utilizzati per mansioni clien-
telari, dovranno ritornare al loro posto. La decisione è stata 
presa dal commissario straordinario dell'ente, dott. Giovanni 
Maria Solinas. il commissa
rio è stato subito accusato, 
lui che comunista non è, di 
complicità con i comunisti. 
La decisione del commissario 
infatti non è che l'ultimo at
to di una lunga e durissima 
battaglia, portata avanti per 
tanti anni dalla CGIL e dall.i 
UIL, nonché dal PCI e dalle 
sinistre al consiglio comunale 
ed al consiglio regionale. Una 
battaglia • sacrosanta, final
mente vinta. 

Immediata invece la rea
zione degli altri due sindacati, 
la CISL e la CISAL (a cui 
appartiene la maggior parte 
dei reintegrati), subito passa
ti a vie di fatto con occupa
zioni, scioperi ad oltranza e 
accuse di vario genere. 

Perché questo vespaio? 
Principalmente perché l'o
spedale di Cagliari è uno dei 
più formidabili depositi di 
clientela della Democrazia 
cristiana. Sono ben note le 
reazioni dei democristiani 
ogni qualvolta si tenta di in
taccare il potere acquisito. Il 
fenomeno degli « imboscati » 
(perché di imboscati si trat
ta) è il segno più evidente di 
una gestione ospedaliera fal
limentare che si trascina da 
; sempre. Non esiste un con
siglio di amministrazione 
(quando è esistito, non di 
rado era monco). 

Sono epiche, in senso nega
tivo, le «battaglie» della DC 
in consiglio comunale per as
sicurarsi con ogni mezzo 
(vedi appoggio delle destre) 
la maggioranza all'Interno del 
consiglio di amministrazione 
dell'ospedale. 

Il presidente rag. Filippo 
Birocchi, naturalmente de
mocristiano, dopo anni ed 
anni di assoluto potere, è 
stato finalmente cacciato a 
seguito del rovesciamento 
della maggioranza del consi
glio regionale provocato dalla 
Iniziativa polìtica del PCI, 
che sull'affare degli Ospedali 
riuniti aveva presentato una 

I tre giorni di dibattito al convegno nazionale di Nuoro 

Riscoprire Lussu e i legami 
profondi con la sua terra 

Materiale inedito presentato durante la discussione 
sul tema e Emilio Lussu e la cultura popolare 

della Sardegna» - Le innumerevoli lettere 
in gran parte sconosciute 

verranno pubblicate con gli atti del convegno 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Un Emilio Lussu 
anche inedito, sicuramente 
«non abbastanza indagato e 
conosciuto » è quello che si è 
cominciato a «leggere» du
rante e già ora « dopo » i tre 
giorni di dibattito del conve
gno nazionale di Nuoro su 
«Emilio Lussu e la cultura 
popolare della Sardegna » or
ganizzato dall'Istituto superio
re regionale etnografico che 
ha sede in questa città: per
chè c'è da dire subito mol
to è ancora da scoprire sulla 
ricchissima personalità di 
questo grande «sardo» che 
come pochi seppe essere cosi 
«intemazionale» anche attra
verso la pubblicazione del 
molto materiale che la vasta 
messe di studiosi e uomini 
politici e amici, compagni di 
lotta o rispettosi avversari 
di Lussu hanno portato al 
convegno. 

Non si tratta solo delle co
municazioni e relazioni che 
pure di per sé aprono nuo
ve sfaccettature sul Lussu 

uomo, sullo scrittore e sul 
Lussu sardo, straordinaria
mente legato alle radici della 
sua terra, «la sua piccola 
patria», a quelle agropasto
rali di Armungia e delle mon
tagne aspre della Barbagia 
di cui si sentiva orgogliosa
mente « figlio ». 

La novità vera sono le nu
merosissime lettere private di 
vario argomento che verran
no pubblicate con gli atti del 
convegno, intrecciate per de
cenni con amici, studiosi, an
che assai lontani o addirittu
ra contrapposti e lui politi
camente: vi si rintracciano 
intere l'attenzione enorme, la 
grandissima « curiosità » di 
Lusm per quello che è il 
mondo e la cultura popolare 
sarda, un interesse che Raf
faello Marchi, curatore del 
convegno, amico e compagno 
per lunghi anni di Emilio 
Lussu definisce fra « scientifi
co e affettivo ». 

«Quando Lussu venne per 
la prima volta dopo la Libe
razione in Barbagia vidi in lui 
prima di tutto il politico che 

voleva sapere e conoscere la 
realtà di questa particolare 
zona (Lussu diceva seniore 
"io sono uomo della monta
gna come voi") alla quale 
si sentiva profondamente le
gato perché sosteneva che la 
zona "storica resistenziale" 
comprendeva anche il suo 
paese, Armungia: per lui la 
zona in cui gli stranieri era
no arrivati più liberamente 
(il Campidano) era già fuori 
da Armungia. 

Ma poi un'attenzione del 
tutto insolita per un "politi
co" per il folclore, per la cul
tura popolare: i suoi viaggi 
politici in Sardegna erano oc
casione costante per lui per 
interrogare la gente, i citta
dini del posto, persino i mare
scialli dei carabinieri e que
sto in modo particolare quan
do fu ministro. 

Ad Orgosolo gli feci cono
scere una "maghiaria": fu in 
quella occasione che per la 
prima volta constatai Tinte-
resse non solo sentimentale 
ma anche culturale e scien
tifico di Lussu per tutto quel 

mondo recondito e spesso su
perficialmente conosciuto che 
si usa chiamare mondo ma
gico». - - -

Presentare proprio questi 
aspetti della personalità di 
Lussu. mai sufficientemente 
chiariti «ne in vita e nean
che dopo la morte» era del 
resto uno degli obiettivi per il 
quale il convegno è stato pen
sato già da tre, quattro anni, 
a questa parte per un preciso 
impegno di Raffaello Marchi. 
scrittore, critico e acuto stu
dioso di cose sarde: «volevo 
che si cominciasse a recupe
rare attraverso le comunica
zioni e i contributi del conve
gno sia il "Lussu sardo", il 
Lussu che ha avuto legami 
profondi con la "sua socie
tà", una società specifica co
me quella agro pastorale e 
con la sua peculiare cultura, 
e sia il Lussu che come scrit
tore, come personalità umana 
appartiene a tutti e ha lega
mi stretti con tutti i movi
menti progressivi e democra
tici del mondo». 

Anche per questo è stata 

fatta non a caso la scelta di 
un convegno « nazionale » non 
limitato e chiuso soltanto « ai 
sardi». Si è colta questa oc
casione per una ristampa in
fatti del volume del Ponte 
« Sardegna » del settembre-
ottobre 1951, voluto e realizza
to appunto da Emilio Lussu e 
da Piero Calamandrei. 

Raffaello Marchi sottolinea 

ripetutamente questo aspetto: 
« Con il convegno e con la ri
stampa del volume ho voluto 
che si ristabilisse un incontro 
diretto con il gruppo degli 
amici del Ponte di cui Lussu 
fece parte, per il significato 
che allora e che oggi può 
avere questo fatto: allora fu 
il primo incontro di esperien
ze tra due regioni come la 
Toscana e la Sardegna già 

singolarmente unite per seco
li da concordanze e simpatie 
letterarie e artistiche, oggi 
questo scambio culturale può 
riprendere e continuare su un 
piano "di parità democrati
ca" come era negli intenti 
appunto di Lussu e di Ca
lamandrei ». 

Carmina Conte 

La società vuole togliere la « Caravaggio * dalla rotta Milazzo-Eolie 

Siremar ••• ovvero come ti dirotto le navi 
% 

Protesta tra i cittadini di Lipari sempre più isolati dalla Sicilia e dal continente 
Dal nostro corrispondente 

IMPARI — Nelle Eolle, ma in modo 
particolare a Lipari, tutta una popola-
zioe è In vivo clima di contestazione. 
« Imputata », come già più volte acca
duto, la Siremar (Sicilia regionale ma
rittima) la quale àncora una volta 
continua a gestire i propri servizi di 
collegamento tra le isole e la terrafer
ma in modo quantomal ambiguo e 
clientelare. Questa volta, infatti, pur 
consapevole delle "esigenze del liparotl 
i quali hanno bisogno di reti di colle
gamento efflcentl. vuol dirottare la 
motonave Caravaggio dalle linee Eolie 
da e per Milazzo, insesendola nel tra
gitto tra Lipari e Napoli, volendola 
« sostituire » con una vecchia e sfa

sciata « bagnarola » quale la Valletta. 
Dicevamo una mossa speculativa, ed 

«a Affetti lo è. Intanto perché la com

pagnia Siremar per accaparrarsi degli 
altri e lauti guadagni, per i turisti (fa
cendo pagare delle cifre da capogiro) 
garantirà fra poco il tragitto con Na
poli che ovviamente come incassi su
pererà di gran lunga quelli attuali,, a 
spese, ovviamente, di tutti gli isolani, 
i quali si troveranno ad essere colle
gati con la Sicilia, con un mezzo che 
per le sue strutture fisiche, se il mare 
è poco agitato, è nell'impossibilità di 
attraccare; inoltre per 11 medesimo tra-
gito, che compie la Caravaggio, impie
gherà circa il doppio di ore nella tra
versata. 

Alcuni giorni fa gli amministratori 
della Siremar, ritirando la «Caravag
gio» per un certo periodo, fecero cre
dere che la nave era in riparazione, 
invece, all'insaputa degli isolani, sta
vano studiando il sistema per dotarla 

di cabine per rendere più « gradita » la 
traversata per il capoluogo campano. 

Ma, se la Siremar è responsabile di 
questa «faccenda» la DC locale a pa
lermitana ne è più che artefice e com
plice. Artefice perché ha sempre voluto 
la presenza della stessa compagnia. 
anche se insufficiente, « nell'asslcura-
re» i servizi marittimi; complice per

che, e non si ea per quali interessi e ra
gioni, non muove e non ha mosso un 
dito per scongiurare questa assurda 
decisione della compagnia marinara. Il 
PCI invece, con interpellanza agli or
gani competenti anche nazionali, ha 
sempre posto la questione in risalto. 

Un centinaio di isolani presidiano i 
porti isolani per non permettere allr. 
Valletta d'effettuare eventuali operazio 
ni d'attacco. 

Luigi Barrica 

documentata mozione, 
Dall'indàgine del 'consiglio 

regionale che ha portato alla 
nomina del commissario, in 
merito alla «gestione Biroc
chi» sono venute fuori cose 
sconvolgenti: - disinvolta con
duzione personalistica ed as
sunzioni clientelari, il tutto 
sul filo di un richiamo giudi
ziario. sollecitato più volte 
dai sindacati. 

Non da tutti i sindacati; la 
CISL per l'esattezza ha fatto 
storia a sé, schierandosi fre
quentemente con Birocchi ed 
avallando le sue decisioni. 

Si spiega in questo quadro 
l'atteggiamento del cislini e 
degli autonomi sul problema 
desìi imboscati. La situazione 
illegittima andava avanti da 
sempre; il caos dell'ammi
nistrazione ospedaliera era in 
un certo senso una garanzia \ 
che niente sarebbe stato 
cambiato. I dipendenti veni
vano assunti con una qual
siasi qualifica e subito dirot
tati, per ovvie esigenze clien
telari, ed altre mansioni 

Si sono visti ausiliari dive
nuti repentinamente impiega
ti. autisti trasformati in ap
plicati d'ufficio, e cosi via. 

Si obietta: spesso i trasfe
rimenti sono stati dettati da 
ragioni di necessità operati
va. Ma in questo caso sorge 
spontanea la domanda: è 
possibile che certe necessità 
riguardassero quasi esclusi
vamente gli iscritti alla CISL 
e al sindacato autonomo? La 
verità evidentemente va ri
cercata altrove, nel modo 
come è stato e viene gestito 
l'ospedale più disastrato della 
Sardegna e d'Italia. 
- I»a lista nera dei circa 200 
dipendenti fuori posto, del 
resto, è venuta alla luce non 
clandestinamente, bensi du
rante l'inchiesta condotta dal
la commissione all'igiene. e 
sanità del consìglio regionale. 
Il commissario in pratica 
non ha fatto altro che ratifi
care une decisione già presa 
a livello politico e legislativo. 
Ma il dott- Solinas, che è un 
democristiano, si deve essere 
ben reso conto della polve
riera in cui si muoveva. Ha 
cosi preferito defilarsi alme
no per qualche giorno, nella 
illusoria speranza che la 
tempesta passasse presto. Va
lutazione errata: la Cisas 
non ha trovato di meglio che 
accusare anche lui di trasfe
rimenti illegittimi. 

Si gioca allo sfascio, In
somma. L'intento, neanche 
troppo velato, è di sollevare 
un polverone perché tutto si 
fermi ed il provvedimento di 
« reintegro nelle mansioni 
previste dalla qualifica d'as
sunzione» venga bloccato. 

Di diverso avviso sono i 
sindacali CGIL e UIL decisi 
a sostenere un atto dì giusti
zia cosi raro nella vita del
l'ospedale civile di Cagliari. 

Ci sarebbe da attendersi 
dalla CISL un eguale Impe
gno di lotta per altri momen
ti della gestione ospedaliera. 
Non ultima la sconcertante 
situazione denunciata dal PCI 
con una interrogazione alla ! 
giunta regionale: l'ente ospe- I 
(tallero ha stipulato una con
venzione con un centro di ' 
consulenza privata (IBC) che 
dovrebbe scegliere per conto 
dell'ospedale le società assi
curatrici con cui stipulare le 
polizze. Un atto non certo 
limpido sul quale ancora si 
attendono lumi. 

Roberto Cossu 

PALERMO — Adesso l mil-
lecento studenti del Liceo 
scientifico Galileo Galilei 
di Palermo conoscono il 
volto e la storia di Lilo 
Hermann, studentessa pa
cifista di Stoccarda, la 
prima madre tedesca con
dannata e decapitata dai 
nazisti nella prigione di 
Ploetzensee, nel 1938. all' 
età di 24 anni^-Alla sua 
emblematica ^ vicenda è 
dedicato uno dei 26 pan
nelli che compongono la 
mostra fotografica sul te
ma: «La donna e il fan
ciullo nella Resistenza al 
fascismo tedesco » allestita 
con la collaborazione del 
museo statale polacco di 
Auschwitz-Birkenau e del 
museo statale ebraico di 
Praga. L'iniziativa è par
tita dal preside e dal con
siglio di istituito in occa 
sione dell'anniversario del 
la liberazione. Ma già da 
diversi mesi all'interno del
l'istituto ferveva l'attività 
per la raccolta di tutto il 
materiale necessario a 
comporre la mostra che 
ha già riscosso dopo i prl 
mi dieci giorni di espo
sizione un grande succes
so di pubblico. 

E' una commovente gal
leria di giovanissime vite 
spezzate, di immagini fo
tografiche. spesso inedite 
e a volte .addirittura scat-

. tate clandestinamente dal 
reclusi nei campi di con
centramento, che restitui
sce agli studenti palermi
tani tutta l'eccezionale 
gravità della barbarie na 
zista, proprio attraverso la 
ricostruzione della storia 
dì donne e bambini uniti 
nel loro comune destino 
di vittime. Così, accanto 
al volto di Leto, quelli di 
tante altre donne. Dalla 
anonima cittadina tedesca, 
rea di avere infranto le 
leggi di Norimberga (proi
bivano rapporti sessuali 
tra tedeschi ed ebrei) al
le ragazze internate dopo 
la rasatura, alle partigiane 
francesi e jugoslave, spa
gnole e italiane in attesa 
della fucilazione. -

Poi vengono i volti a-
cerbi ma decisi dei fan
ciulli del gruppo di resi
stenza « Szare Szeregi » 
che ad appena 12 anni 
impugnarono le armi per 
dar vita alla resistenza del
la Polonia 

Ma come è nata l'inizia
tiva? « Volevamo che l'an
niversario della Liberazio
ne — dice Vincenzo San-
tangelo preside del Galilei 
—- diventasse per i nostri 
giovani un'occasione di co
noscenza e di approfondi
mento di un passato che 
chiede di essere interpre
tato oltre che superato. Ci 
siamo rivolti a numerosi 
paesi europei, abbiamo rac
colto una documentazio
ne di prima mano, è na
ta cosi una mostra che 
è innanzitutto un valido 
strumento didattico». 

I ragazzi hanno accolto 
con soddisfazione l'inizia
tiva: «Soprattutto le ra
gazze poiché nel mio Isti
tuto è molto attivo un col
lettivo femminile — pro
segue Santangelo — e ab
biamo pensato che doves
se essere proprio questo 
organismo a dare il mag
gior contributo alla riu
scita della iniziativa». 

L'aula magna, piena di 
pannelli, è diventata cosi 
per una decina di giorni 
il luogo di ritrovo di cen
tinaia di studenti del Ga
lilei ma anche per nume
rose delegazioni di altre 
scuole palermitane venute 
a visitare la mostra e a 
partecipare poi ad un di
battito conclusivo sul si
gnificato dell'esperienm 
storica del fascismo. 

« Sono emersi interes
santi elementi di riflessi» 
ne anche per noi inse
gnanti sugli orientamenti 
delle nuove generazioni. 
Non è vero che tutto sìa 
droga, delinquenza, qua
lunquismo. Lo spirito con 
cui i ragazzi hanno parte
cipato è Indicativo della 
loro volontà di essere at
tivi e partecipi ad ogni 
processo di rinnovamento 
della società» conclude il 
preside del Galilei. 

Non è un impegno nuo
vo quello degli studenti 
del Liceo scientifica L'In
verno scorso Infatti orga
nizzarono una altra mo
stra fotografica . questa 
volta sui quartieri di 1%. 
lermo. I ritardi e le ina-
dempienze dimostrati in 
questi 30 anni dalle giun
te comunali a maggioran
za democristiana nell'av
vio del risanamento della 
città vennero ampiamente 
denunciati e documen 
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